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I TEMI

 R & I: il posizionamento

 I bisogni e gli orientamenti delle imprese: indagine Confindustria 

Veneto

 Le strategie di Confindustria Veneto: innovazione, capitale umano 

e KIBS

 Il funzionamento degli strumenti di sostegno

 Il progetto REBASING
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Presentation REBASING.ppt


R & I: il posizionamento

Inno Policy Trendchart
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SWEDEN ITALY



 
Negli ultimi anni l’Italia ha visto diminuire

la sua presenza sui mercati mondiali e la

bassa crescita di produttività ha

incrementato il gap del PIL pro capite in

confronto ai migliori Paesi OCSE.

Aumentare i livelli della R&D e di

innovazione è fondamentale per

risolvere tale problema.

In Italia la spesa per R&D è inferiore sia

alla media OCSE che EU e l’intensità in

R&D (definita come spesa in

percenutale sul PIL) è del 1,1 rispetto al

2,25 della media OCSE e a ll’1,7

dell’EU.

Il settore privato finanzia solo il 40%

dell’R&D contro il 63 OCSE.

I limitati investimenti in R&D riflettono la

collocazione delle imprese nei settori

tradizionali e la prevalenza della piccola

impresa a carattere familiare.

Le figure a lato evidenziano i bassi livelli

di spesa in R&D sul PIL e di ricercatori

disponibili nel nostro Paese.

R & I: il posizionamento

Dati a confronto …..



I bisogni delle imprese  

L’indagine di Confindustria Veneto
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Impostaz. metodologica Programmazione e realizzazione indagine 

Raccolta e analisi di studi e 

ricerche già effettuate in 

precedenza e sulle buone

pratiche identificate dai

Fondi. 

L’obiettivo dell’analisi era 

quello di evidenziare i fattori

di competitività per le Pmi

Italiane e i loro risvolti con 

riferimento alla

professionalità e alle

competenze

A) INDAGINE CATI

E’ stata condotta da Guida 

Monaci ed è stata  focalizzata 

sui principali driver della 

competitività delle imprese, 

(crescita, accordi, 

internazionalizzazione, modello 

gestionale e di business, etc.) e 

sugli impatti sulle competenze e 

professionalità

B) INTERVISTE IN 

PROFONDITA’

Sono state finalizzate all’analisi 

delle migliori pratiche utilizzate 

dalle imprese per colmare il 

divario di competenze e 

professionalità, anche 

attraverso la formazione.

A) INDAGINE CATI

L’indagine si è svolta su 180 imprese, di cui 125 nel 

Veneto, 31 in Sicilia e 24 nelle Marche.

I dati relativi  sono stati elaborati dall’unità di ricerca 

diretta dal prof. Fontana e presentati e discussi dalle 

parti sociali in tre Focus Group, realizzati a Venezia 

il 3 aprile, ad Ancona il 5 maggio e a Palermo il 15 

giugno. 

B) INTERVISTE IN PROFONDITA’

Le interviste in profondità hanno ripreso i risultati 

dell'Indagine Cati per descrivere le variabili 

rappresentative dei principali driver della 

competitività delle imprese in  stretta connessione 

con le specifiche realtà

socioeconomiche del territorio analizzato.

L’indagine approfondita si è svolta nelle tre Regioni

interessate da febbraio a giugno 2009; le imprese

coinvolte sono state 50 per il Veneto, 41 per la Sicilia e 20 

per le Marche.

Le interviste realizzate sono state  utilizzate dal gruppo di 

ricerca per trarre le considerazioni di sintesi del 

Rapporto conclusivo  
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I bisogni delle imprese  

L’indagine di Confindustria Veneto

IL CAMPIONE DEL VENETO

Aziende n. 125
Distribuite per provincia:

Belluno n.6 Padova n. 28

Rovigo n. 6 Treviso n. 24

Venezia n. 14  Vicenza n. 29 Verona n. 18

5%

22%

5%19%11%

23%

15%

Totale

VENETO BL VENETO PD VENETO RO VENETO TV

VENETO VE VENETO VI VENETO VR

Suddivisione delle imprese  dell’indagine CATI 

per fatturato

Suddivisione delle imprese  dell’indagine CATI 

per numero di dipendenti
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I bisogni delle imprese  

L’indagine di Confindustria Veneto

INDAGINE QUANTITATIVA: innovazione

Gestione dell’innovazione

La clientela si conferma 

controparte prevalente nelle 

partnership mirate 

all’innovazione
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I bisogni delle imprese  

L’indagine di Confindustria Veneto

La pianificazione interna continua

a rappresentare il maggiore

propulsore all’investimento, ma

acquista rilievo anche il ruolo dei

committenti

INDAGINE QUANTITATIVA : investimenti

Confronto del livello degli

investimenti passato-futuro

(scala 1-7).

A livello regionale si conferma

la tendenza di contrazione degli

investimenti già emersa a livello

di sistema .
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I bisogni delle imprese  

L’indagine di Confindustria Veneto
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Le aziende oggetto dei casi di studio presentano una Strategia 

di resistenza attiva 

e tentano di

Intervenire sul Modello di business

Notevole importanza al:

a. Business network (locale e internazionale)

b. Sistema di offerta di valore (innovazione)

c. Struttura interna (capitale umano, sistemi e processi chiave) 

INDAGINE QUALITATIVA



I bisogni delle imprese  

L’indagine di Confindustria Veneto
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Business Network

- Ambito geografico – focalizzazione su dati paesi (costi e rischi)

- Ambito di segmento – nuovi bisogni (sostenibilità, lusso contenuto, prodotto che

dura, “seconde linee”)

- Grado di outsourcing (selezione e rimodulazione del rapporto con i fornitori)

- Rapporto clienti (filiera, negozi)

“una piccola impresa che produce tessuti sintetici per arredamento da esterno va a 

studiare con il produttore del telaio il sistema più adatto ad applicare il tessuto 

alla seduta”

“ media azienda abbigliamento cerca contatto diretto con il cliente finale (negozi) 

per farsi conoscere e per intercettare il mutevole andamento della domanda”

INDAGINE QUALITATIVA



I bisogni delle imprese  

L’indagine di Confindustria Veneto
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Il sistema di offerta di innovazione

- Innovazione prodotto (materiali, estetica, funzionalità)

- Servizio al cliente (seguire specifiche del cliente, tempestività e puntualità 

consegne)

Focus su bisogni e problemi del cliente 

“Impresa componenti di mobili applica illuminotecnica per abbellire il prodotto:  

applica i led al posto dei neon, accensione a sensori invece del classico 

interruttore”

“Impresa che produce sedute per auto incorpora componentistica elettronica nei 

braccioli e nei poggiatesta (tecnologia touch screen per la navigazione web)”

INDAGINE QUALITATIVA



I bisogni delle imprese  

L’indagine di Confindustria Veneto
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Struttura interna

- Capitale umano (clima organizzativo, incentivi monetari e non monetari, 

responsabilizzazione)

- Sistemi operativi – ICT 

- Processi chiave 

“Impresa  che ha inventato  la chiavetta elettronica  che adotta una tecnologia in grado di 

trasmettere i dati senza ausilio di contatti elettrici e che nonostante la recente acquisizione 

mantiene una sua precisa autonomia gestionale. L’impostazione culturale dell’azienda è 

improntata ad una decisa managerializzazione”

“Un’azienda che opera nel campo dei componenti per automotive, tesa com’è alla 

diversificazione all’ampliamento della gamma di prodotti, non può non avere il suo focus 

sullo sviluppo del capitale umano finalizzato all’innovazione.”

INDAGINE QUALITATIVA



I bisogni delle imprese  

L’indagine di Confindustria Veneto
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Evoluzione dell’“offerta”

Crescita 
aziendale  e 

livello 
d’innovazione

Innovazione delle 
skills e delle 

professionalità

La crescita e il livello 

d’innovazione dell’impresa  

deriva dall’evoluzione delle 

competenze  e delle 

professionalità delle sue 

risorse.

È necessario pertanto un 

adeguamento delle 

metodologie di intervento di 

sviluppo del knowledge:

usare approcci innovativi per 

poter rispondere ai nuovi 

bisogni ed offrire un reale 

supporto alla crescita e 

all’innovazione delle aziende



LE STRATEGIE

INNOVAZIONE NON SOLO TECNOLOGICA

L’innovazione non riguarda solo aspetti “hard”: tecnologia, prodotto, mercato, 

processi…

ma è anche degli “intangibili”.

E’ quindi necessario – oltre a una politica di sostegno agli investimenti in ricerca e 

innovazione –

sostenere “I FATTORI ABILITANTI L’INNOVAZIONE”.

Ed è proprio in quest’ambito che il tema dell’innovazione e della formazione 

trovano un forte raccordo.
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LE STRATEGIE 

Innovazione e “triangolo della conoscenza”
Nella Comunicazione COM (2005) 118 def. gli esperti evidenziavano come “per

diventare un’economia della conoscenza veramente competitiva l’Europa deve

migliorare le sue capacità di produrre conoscenza mediante la ricerca,

diffonderle mediante l’istruzione e la formazione continua e applicarle

attraverso l’innovazione.”

Formazione Continua
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LE STRATEGIE 
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IL FUNZIONAMENTO DEGLI STRUMENTI -

L’ACCESSO AI CONTRIBUTI

Aiuti di stato

Patto di stabilità

Procedure

contributi
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IL FUNZIONAMENTO DEGLI STRUMENTI

E’ INDISPENSABILE COLMARE IL DIVARIO CRESCENTE

TRA POLITICHE A FAVORE DELLE IMPRESE E STRUMENTI E

MODALITA’ ATTUATIVE

Sono necessarie modalità

Sensate nella ideazione

Rapide nella gestione e nella erogazione

Comprensibili nelle modalità attuative ai beneficiari

BISOGNA CAMBIARE LE REGOLE DEL GIOCO!!!!
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FUNZIONAMENTO DEGLI STRUMENTI

La regione Veneto, cogliendo molto opportunamente le esigenze del 

tessuto produttivo, ha impegnato negli ultimi 18 mesi 70 Meuro per 

investimenti delle imprese in R & I

Ma …….

Pubblicazione 

bando sul 

BURV

2 mesi

Presentazione 

istanza

24 mesi

Istruttoria Verifica

4-5 mesi

Realizzazione progetto
Rendicontazione

Anticipo & 

Fideiussione

2 mesi ? mesi

Saldo

? mesi
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FUNZIONAMENTO DEGLI STRUMENTI

-In un processo “virtuoso” e senza intoppi, il saldo viene erogato circa 3 

anni dopo la richiesta dell’azienda

-Se vi sono scorrimenti e non vi sono intoppi, gli anni diventano 4 o 5 

Alcune domande:

-L’effetto è realmente incentivante?

-IL FONDO PERDUTO HA ANCORA SENSO?
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STRUMENTI: IL NUOVO SCENARIO

-ALCUNE PROPOSTE

-SUPPORT ACTIONS

-RAZIONALIZZAZIONE OFFERTA R e I

-AZIONI SUL CAPITALE UMANO

-UTILIZZO DEGLI STRUMENTI DI SOSTEGNO DELLA FORMAZIONE 

(FSE E FONDIMPRESA)
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LO SCENARIO PROBABILE E’ 

“A RISORSE 0”


